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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°64
Consapevoli di appartenere alla grande 

famiglia di famiglie che si riunisce attorno al 

nostro campanile, anche noi dell’Annunziata 

siamo tenuti a rendere conto, o meglio ancora, 

a corresponsabilizzare tutti su com’è andata 

la gestione della nostra casa-parrocchia 

nell’anno 2014.

Dal prospetto si evidenzia un passivo di 

€ 45.613,00 compensato dal saldo attivo 

2013 di € 70.688,00 portando quindi la 

chiusura del bilancio 2014 in attivo di 

€ 25.076,00.

Durante l’anno, il lavoro di sensibilizzazione all’offerta ha fatto sì che le entrate relative alle SS. Messe ordinarie non 

abbiano subito una grande diminuzione, mentre quelle per la celebrazione dei Sacramenti (Battesimi, Cresime, 

Funerali...) hanno evidenziato che la giusta abolizione delle tariffe ha man mano azzerato il contributo alla Parrocchia.

Dobbiamo riscoprire che l’offrire non è un pagare un servizio, ma è un allargare il cuore, è un gesto di carità che di sicuro 

servirà a far fronte alle difficoltà di qualcuno.

“L’appartenenza” ad una parrocchia è diventata, oggi, più una solidarietà fisica, e per di più saltuaria, a discapito di 

quella spirituale, alla quale però non è deputata solamente la figura del parroco o, come si pensa erroneamente, un 

problema istituzionale che non ci riguarda...

Siamo riusciti, con grande fatica, a diminuire il debito nei confronti dell’impresa edile, risalente al 2011, riguardante i 

lavori sulle facciate della chiesa. Ad oggi siamo ancora debitori di € 8.000,00.

Per l’anno 2015 diventerà obbligatoria la sostituzione della caldaia, non più certificabile, con un preventivo di spesa di 

circa 30.000,00 euro. Contiamo sulla corresponsabilità di tutti.

LA COMUNITÀ VIVE UNICAMENTE DEL NOSTRO CONTRIBUTO 

PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA IBAN: IT 17 X 06305 01001 000180107402                     

FINALMENTE ABBIAMO ANCHE NOI UN ORATORIO MA...

Il 13 settembre 2015 il Nostro Arcivescovo Cesare Nosiglia benedirà il nostro nuovo oratorio ma la strada è ancora 

lunga!! Per completare l’opera, costruita in cambio della cessione del sottosuolo, competono alla Parrocchia alcuni 

lavori indispensabili per poter svolgere le attività che tutti insieme abbiamo individuato come essenziali per una 

Comunità:

-  € 31.000,00 Corpi illuminanti dell’intero edificio;
-  € 62.000,00 Pareti divisorie al piano terreno per poter dividere lo spazio in quattro ambienti indipendenti;
-  € 9.500,00 Tamponamento in vetro al primo piano della struttura;
-  € 5.000,00 Stele commemorativa

per un totale presunto di  € 110.000,00.

Ad oggi il nostro potenziale economico si ferma a 35.000,00 euro che provengono dalla vendita di uno dei due box di 

proprietà della Parrocchia.

Vista l’entità della cifra, l’impresa ha preso atto delle nostre difficoltà ma l’avanzamento dei lavori sarà subordinato alla 

nostra disponibilità economica.

Vi chiediamo comprensione se saremo costretti ad appelli, magari ripetuti, per poter arrivare al più presto al 

completamento dell’opera.

Resta inteso che qualsiasi iniziativa proposta dai nostri parrocchiani, a partire dalla vendita del secondo box, atta ad 

aiutarci economicamente verrà presa in considerazione.

Il C.P.A.E.
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Un veloce sguardo ai 31 giorni di marzo e 
balza evidente che costituiscono quel tempo forte e 
favorevole che i cristiani hanno chiamato 
Quaresima. Sono quaranta giorni che segnano, un 
passo dopo l’altro, un ritorno al Signore. È quotidia-
na la tentazione di un esodo da Dio. Ora, con 
l’esercizio di prendere le distanze dal consumistico 
superfluo, possiamo arrivare a riscoprire quanto 
Cristo ci è necessario. Decidendo qualche opera 
buona, di carità, di elemosina possiamo riprendere 
la gioia di essere alleati di Dio che è longanime e 
misericordioso. Ritagliando momenti di colloquio e 
preghiera con Dio ci disponiamo ad assaporare la 
gioia pasquale quando Gesù dirà a ciascuno: “Sono 
risorto e sono con te!”.

Questi passi quaresimali, come quelli degli 
antichi pellegrini che salivano alla spianata del 
tempio a Gerusalemme, avranno la loro sintesi il 29 marzo, Domenica delle Palme, 
quando processionalmente accoglieremo nella nostra comunità e in ciascuna delle 
nostre case Gesù riconosciuto Signore, portatore di quella pace possibile e concre-
ta come i rami di ulivo tra le nostre mani.

In questo percorso non siamo soli. Il 25 marzo è la festa patronale 
dell’Annunziata. È Maria che con il primo “sì” della nuova ed eterna alleanza ci 
incoraggia ad uscire da una fede senza compromessi, una speranza che non ci 
coinvolge in prima persona, una carità che ha perso la sua fretta perché il tempo si 
è fatto breve. Diremo insieme un “eccomi” che sarà personale, anche se scomo-
dante, e comunitario perché è sempre più forte la spinta verso un cristianesimo che 
ha smarrito la valenza dell’essere “popolo”, portatore di una cultura per nulla mino-
ritaria o minorile, essenziale invece per le emergenze sempre più gravi che il vivere 
sociale presenta.

Ci viene incontro anche (il 19!) San Giuseppe, uomo giusto, perché nei suoi 
sogni lascia spazio a Dio che gli allarga orizzonti, prospettive, responsabilità.

Ogni venerdì non mancherà il pio esercizio della Via Crucis e quest’anno 
saranno le varie età e servizi pastorali a prepararlo ed offrirlo come meditazione a 
quanti con quel gesto vogliono dire al Signore: se hai bisogno di un cireneo, conta 
su di me! È vero che al venerdì facciamo fatica a capire se è più penitenza mangia-
re carne, pesce, uova o... ma con un semplice gesto di astinenza ci sentiamo parte 
di due miliardi di cristiani che in tutto il mondo si sentono uniti, con un gesto, a 
testimoniare che un’altra “carne” ci è necessaria, quella che Cristo ci lascerà in 
dono il Giovedì Santo: la sua per la vita del mondo.

Per chi può la messa quotidiana, l’ora di adorazione il giovedì, il mettere da 
parte in una busta l’equivalente di qualche rinuncia per la “quaresima di fraternità”, 
qualche ora spesa per una buona lettura, il Sacramento del Perdono domenica 15 
alle ore 10... E le mille cose che il Signore suggerisce nella coscienza di chi ancora 
sa fare silenzio possono far passare la Quaresima 2015 come una Quaresima 
decisiva, da ricordare.    

             Don Ezio parroco
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  “Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli” (Sal. 115)   “Allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!»” (Sal. 136)
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  “Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre” (Sal. 136)

  

MER

  “Lodate il Signore, voi suoi fedeli” (Sal. 51)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

..II Domenica di Quaresima, anno B  Ore 9 Incontro annuale Genitori-Figli, 
  “Gravissumum educationis”: Ha ancora senso un’educazione alla sessualità?
  Ore 11 Messa con Battesimo: Lorenzo B.

  “Ti prego, Signore, perché sono tuo servo” (Sal. 115)

  

  “Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene” (Sal. 115)

  “A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  Ore 15 Invito alla Preghiera

  Primo Venerdì del Mese  “Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo” (Sal. 115)

  Ore 17,15 Via Crucis guidata da Animatori e ragazzi del Catechismo

  “Adempirò i miei voti al Signore in mezzo a te, Gerusalemme” (Sal. 115)

  Ore 17,30 Incontro Corso Prematrimoniale
  

  III Settimana del Salterio  “La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima” (Sal. 18)  

   III Domenica di Quaresima, anno B    Ore 9 Iniziazione alla Penitenza (4/4) 
  per i Cresimandi. Nella Messa delle ore 11 Consegna del Credo

  “La testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice” (Sal. 18)

 

  “I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore” (Sal. 18)

  “Il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi” (Sal. 18)

  Ore 17 Incontro Confraternita

  “Più preziosi dell’oro sono i giudizi del Signore” (Sal. 18)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Il timore del Signore è puro, rimane per sempre” (Sal. 18)

  Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Confraternita SS. Annunziata

  “I giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti” (Sal. 18)

  Ore 18 Famiglie CPP: La Penitenza
  Raccolta generi alimentari, segnalati sulla bacheca in fondo chiesa

  IV Sett. Salterio  “Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion” (Sal. 136)  

   IV Domenica di Quaresima, anno B    Ore 9  Coordinamento e raccolta Caritas
  Ore 10 Celebrazione Penitenziale, segue Eucaristia    Ore 17,30 CPM          

  “Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato” (Sal. 136)

  

  “Come cantare i canti del Signore in terra straniera?” (Sal. 136)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  Solennità di S. Giuseppe. Nella messa delle 18 una preghiera per i papà

  “Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra” (Sal. 136)

  Ore 15 Invito alla preghiera
  Ore 17,15 Via Crucis guidata da don Ezio. Invito esteso a tutti

  “Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo” (Sal. 136)

  Ore 15 Catechesi Battesimale (Domenica 22 alle ore 16 i Battesimi)

  I Settimana del Salterio  “Pietà di me, o Dio, nel tuo amore” (Sal. 50)  

   V Domenica di Quaresima, anno B          Ore 9 Incontro Fidanzati con don Ezio
  Ore 9 Iniziazione Cristiana Primo anno   Ore 9 Incontro Gruppo Post-Cresima

  “Nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità” (Sal. 50)

  

  “Lavami tutto dalla mia colpa” (Sal. 50)

  

  “Dal mio peccato rendimi puro” (Sal. 50)

   Festa Patronale    Ore 17,30 Rosario 
  Ore 18 Messa per i benefattori vivi e defunti; segue momento conviviale
Annunciazione del Signore  

  “Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo” (Sal. 50)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito” (Sal. 50)

  Ore 17,15 Via Crucis

  “Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso” (Sal. 50)

  Ore 15 fino alle 16 Incontro Bambini ammessi alla Eucaristia
  Ore 17,30 Corso Prematrimoniale

  II Settimana del Salterio  “Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli” (Sal. 51)  

   Domenica delle Palme   Ore 10,30 Processione dall’Oratorio; Ascolto della 
  Passione di Marco; Eucaristia

  “Ti loderò in mezzo all'assemblea” (Sal. 51)

  Settimana Santa
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